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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2061

Comune di Zollino (LE) - Sistemazione dell’in-
tersezione tra SP 47 Martano-Soleto e la viabilità
per il Santuario Madonna del Loreto. Rilascio
parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del
P.U.T.T./P. Soggetto proponente:Comune di Zol-
lino.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla P.O. di Lecce e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
- con delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che
i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004, o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale alla Qualità del Territorio. 

Iter procedurale
Premesso quanto sopra si rappresenta che dal

Comune di ZOLLINO (LE) è pervenuta la sotto
indicata domanda per il rilascio del parere di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. A tal fine il
competente Ufficio dell’Assessorato Qualità del
Territorio ha proceduto all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere di
merito. Il predetto parere di merito è espresso in
funzione della verifica dell’ottemperanza delle
opere in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in
particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o ; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art. 5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. Nel caso che l’intervento pro-
posto contrasti con le prescrizioni di base del
P.U.T.T./P., come stabilito dall’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., è possibile realizzare opere
pubbliche e opere di interesse pubblico (così come
definite dalla vigente legislazione) in deroga alle
prescrizioni di base a condizione che dette opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 
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- non abbiano alternative localizzative. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia: 
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi; 

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente; 

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale alla Qualità del Territorio; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale alla
Qualità del Territorio. 

Con nota comunale n. 3572 del 08.07.10 acqui-
sita al prot. regionale n. 3156 del 13.07.10, il
Comune di Zollino (LE) ha trasmesso la documen-
tazione scritto-grafica relativa ai lavori di realizza-
zione di un’intersezione stradale a rotatoria all’in-
crocio tra la S.P. 47 Martano-Soleto e la viabilità
d’accesso al Santuario della Madonna del Loreto,
progetto approvato ai sensi dell’art. 16 della L.R.
13/01 con D.C.C. n. 12 del 28.06.2010. Con la pre-
detta nota, il Comune di Zollino ha trasmesso la
seguente documentazione scrittografica (in duplice
copia): 
- D.C.C. n. 12 del 28.06.2010 
- Tav. 1 Relazione Tecnica 
- Tav. 2 Rilievo altimetrico dello stato di fatto -

individuazione delle aree di scavo e riporto -

computo dei movimenti di materie - sezioni delle
aree di scavo e riporto 

- Tav. 3 Profilo longitudinale - sezioni trasversali 
- Tav. 4 Relazione idraulica 
- Tav. 5 Verifica di visibilità - congruità al Decreto

n. 170/06 
- Tav. 6 Piano particellare di esproprio con indica-

zione delle aree da occupare 
- Tav. 7 Computo metrico estimativo 
- Tav. 8 Elenco prezzi 
- Tav. 9 Verifica al PUTT
- Tav. 10 Documentazione fotografica 

Con nota protocollo n. 3938 del 03.08.2010 l’uf-
ficio regionale competente ha richiesto chiarimenti
e integrazioni in merito al progetto in oggetto, evi-
denziando quanto di seguito testualmente riportato:
“”A seguito dell’esame degli atti scritto-grafici tra-
smessi, si rileva, in particolare, che l’asse viario di
accesso al Santuario apparirebbe di nuova realiz-
zazione, non inserendosi sul tracciato esistente.
Tuttavia tale deduzione non è avvalorata da elabo-
rati chiarificatori (quali una planimetria di inqua-
dramento generale dell’intervento sulla situazione
esistente utilizzando come base cartografica la ctr
aggiornata, una ortofoto con la sovrapposizione
della proposta progettuale) di cui si richiede, in
questa sede, la trasmissione allo scrivente ufficio,
al fine di dar corso compiutamente all’elabora-
zione del provvedimento di competenza. 

Qualora fosse accertata la effettiva nuova realiz-
zazione di tale asse viario, si ritiene di esprimere le
proprie perplessità in merito, sia perchè andrebbe
ad affiancare un tracciato esistente che potrebbe
essere utilizzato allo stesso scopo (evitando, quindi,
nuovi scavi e lavori, riducendo così l’impatto del-
l’opera), sia perché, da quanto rilevabile d’ufficio,
il tracciato da realizzare consentirebbe esclusiva-
mente l’accesso ad una stradina rurale interrotta
dopo qualche metro.”” 

Con nota protocollo n. 4344 del 26.08.2010,
acquisita al protocollo regionale n. 12343 del
31.08.2010, il Comune di Zollino ha trasmesso la
documentazione integrativa richiesta specificando
che: 
1. L’attuale tracciato ricade nell’area del Santuario

che non è proprietà, anche se di uso pubblico; 
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2. Il nuovo tracciato, latente l’accesso al Santuario,
permetterà una migliore razionalizzazione del-
l’area circostante separando le odierne zone pro-
miscuamente utilizzate a parcheggio, parco
giochi, viabilità e sosta dei pellegrini. Obiettivo
questo che migliorerà certamente le condizioni
di sicurezza dell’area, tenuto conto che le strade
rurali servite dal nuovo tronco sono due: 
a. La prima, svolta a sinistra, si interrompe

effettivamente dopo circa 300 metri; 
b. La seconda, svolta a destra, non si inter-

rompe mai sino a raggiungere i comuni di
Corigliano e Soleto. 

Descrizione intervento proposto
INTERVENTO: Sistemazione dell’intersezione

tra SP 47 Martano-Soleto e la viabilità per il San-
tuario Madonna del Loreto. D.C.C. n. 12 del
28.06.2010. 

Soggetto proponente: Comune di Zollino (LE) 

Il progetto proposto, finalizzato a diminuire
situazioni di collisioni tra veicoli a seguito dell’ac-
cesso al frequentato Santuario Madonna del Loreto,
riguarda la sistemazione dell’incrocio in oggetto
con la realizzazione di una rotatoria di raggio
esterno pari a 24 metri, di raggio interno pari a
16,50 metri, la carreggiata di rotatoria pari a 7,50
metri con una corsia netta di 6 metri. Le entrate e le
uscite dalla rotatoria saranno caratterizzate da isole
spartitraffico pavimentate.

Sinteticamente, gli interventi previsti riguardano:
- Esproprio delle aree limitrofe;
- Scavo di terreni ed estirpazione di alcuni alberi di

pino che comunque avrebbero dovuto essere
rimossi in quanto localizzati sul ciglio della strada
e, alcuni, in condizioni di discutibile sicurezza;

- Realizzazione di un muro di contenimento in
cemento armato, sul lato del santuario e in posi-
zione opposta a questo;

- Formazione di isole spartitraffico;
- Formazione rilevato;
- Manto stradale;
- Realizzazione dell’impianto di illuminazione

della rotatoria;
- Realizzazione di muri a secco;
- Segnaletica orizzontale e verticale;

L’intervento peraltro crea accesso anche alla

strada comunale che dal Santuario conduce verso i
territori comunali di Corigliano d’Otranto e Soleto.

Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P. 
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano sot-
toposte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) essendo le
stesse ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C - valore distinguibile”.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile la ddove sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”; 

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
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la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi /ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) dal punto di
vista paesaggistico si rappresenta quanto segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-

sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta privo di ulteriori specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo idrogeolo-
gico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come modi-
ficato dall’art. 142 del DLgs 42/2004). 

Valutazione della compatibilità paesaggistica 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
dalla documentazione trasmessa, si evince che
l’ambito esteso di riferimento risulta caratterizzato
da terreni con andamento plani-altimetrico pianeg-
giante, in un contesto rurale privo di urbanizzazioni
ed edificazioni, ma non caratterizzato, sostanzial-
mente, da un elevato grado di naturalità, attesa l’e-
sistenza dei due tracciati stradali la cui intersezione
è oggetto di sistemazione, nonché dello stesso San-
tuario e relativi aree a servizio. 

Con riferimento in particolare all’area d’inter-
vento, questa non risulta interessata direttamente
dalla presenza di alcun ambito territoriale distinto
dei sistemi e/o elementi strutturanti il territorio dal
punto di vista paesaggistico come identificati e
definiti all’art. 3.01 titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.. 

Quindi, non essendo direttamente interessato
dalle opere in progetto alcun ambito territoriale
distinto con la relativa “area di pertinenza” e/o
“area annessa” (ove le prescrizioni di base del
P.U.T.T./P. risultano direttamente vincolanti in
quanto costituenti il livello minimo inderogabile di
tutela), non si rileva, per il caso in oggetto, alcuna
interferenza significativa (ovvero alcun vincolo di
immodificabilità assoluta e/o relativa) tra l’inter-
vento proposto e le N.T.A. del P.U.T.T./P..

Pertanto, le opere previste non configurano
alcuna deroga alle prescrizioni di base che, secondo
le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 
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La documentazione presentata evidenzia, in sin-
tesi, che l’area interessata dalle opere in progetto (in
riferimento ai sistemi “assetto geologico, geo-
morfologico e idrogeologico”, “copertura botanico-
vegetazionale, colturale”, “stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa”) appare priva di
specifiche peculiarità paesaggistiche da tutelare e
salvaguardare ovvero di elementi paesaggistici
strutturanti; pertanto, l’intervento in progetto com-
porta una trasformazione fisica e un diverso utilizzo
del territorio che non interferisce con le peculiarità
paesaggistiche comunque presenti nell’ambito ter-
ritoriale esteso di riferimento ma non all’interno
della specifica area d’intervento. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che l’inter-
vento, con riferimento alla sua localizzazione, non
interferisca sia con gli indirizzi di tutela previsti per
l’ambito esteso interessato nonché rispetti le diret-
tive di tutela e le prescrizioni di base fissate dal
P.U.T.T./P. per gli elementi paesaggistici struttu-
ranti (titolo III) l’ambito esteso “C” in cui le opere
ricadono. 

La prevista trasformazione dell’attuale assetto
paesaggistico, che comunque l’intervento in pro-
getto comporta, poiché non interferisce, dal punto
di vista localizzativo, con alcuna componente strut-
turante l’attuale assetto paesaggistico, è da reputarsi
anche compatibile con gli obiettivi generali di tutela
insiti negli indirizzi e nelle direttive proprie del-
l’ambito territoriale esteso interessato. 

Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata si rappresenta che questa, per la
sua articolazione planovolumetrica, risulta idonea
dal punto di vista paesaggistico-ambientale e cultu-
rale in quanto andrà ad operare una trasformazione
non significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi che, come in precedenza già specificato,
si presenta attualmente privo di un rilevante grado
di naturalità. 

Conclusioni e prescrizioni 
In relazione al parere paesaggistico di compe-

tenza previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., relativamente all’intervento in oggetto
ricadente in un A.T.E. classificato “C” proposto in
variante urbanistica ex art. 16, 3° e 4° comma, della
Legge Regionale n. 13/01, sulla scorta di quanto nel
merito evidenziato si ritiene pertanto di poter espri-
mere parere favorevole fermo restando la succes-

siva fase degli adempimenti comunali in sede di
rilascio di autorizzazione paesaggistica secondo le
procedure di cui all’art. 5.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T. e dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e
ss.mm.ii.. 

Al fine di mitigare l’impatto, soprattutto visivo,
delle opere da realizzare si reputa necessario adot-
tare le seguenti misure di mitigazione e/o compen-
sazione finalizzate ad un migliore inserimento delle
opere nel contesto paesaggistico di riferimento: 
- i movimenti di materia per la realizzazione della

rotatoria siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non modifi-
care in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento; 

- sia implementata la vegetazione locale mediante
la messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi
da posizionarsi prevalentemente a ridosso delle
opere di progetto. Ciò sia al fine di consentire lo
sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale autoctono sia al fine di miti-
gare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in
progetto dai siti a maggiore fruizione visiva
ovvero dai luoghi da cui si hanno le condizioni
visuali per percepire aspetti significativi del con-
testo paesaggistico di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi; 

- qualora presenti, siano salvaguardati il più possi-
bile gli elementi “diffusi nel paesaggio agrario”
aventi notevole significato paesaggistico come
definiti dall’art 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
ovvero le piante isolate o a gruppi sparse, di rile-
vante importanza per età, dimensione, significato
scientifico, testimonianza storica; le alberature
stradali e poderali; i muri a secco, con relative
siepi, delle divisioni dei campi e delle delimita-
zioni delle sedi stradali. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.,
fermo restando, che rimane nelle competenze del-
l’Amministrazione Comunale, l’accertamento della
rispondenza dell’intervento in progetto alle norme
urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della
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conformità dell’intervento in progetto alla strumen-
tazione urbanistica generale vigente. 

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente parere paesaggistico non si sarebbe potuto
procedere alla approvazione della presente variante
urbanistica ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., e, pertanto, il Comune di Zollino dovrà
procedere, a seguito del rilascio del presente parere,
alla definitiva approvazione nel rispetto dei conte-
nuti del presente provvedimento. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e del-
l’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii. e ciò
prima del rilascio del permesso di costruire stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes-
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.. 

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Zollino del parere paesaggistico
favorevole ex art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
con prescrizioni e nei termini innanzi esplicitati. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento, dal Responsabile della P.O. di
Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Piani-
ficazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Zollino (LE),
relativamente all’intervento in oggetto approvato in
variante ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 13/01, il
parere paesaggistico favorevole, di cui all’art. 

5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio, nei ter-
mini e con le prescrizioni riportati in narrativa
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio e dell’art. 146 del
D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii., e ciò prima del rila-
scio del P.C. stante il regime di tutela diretta gra-
vante sull’area interessata dall’intervento in que-
stione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR I sottoscritti attestano che
il procedimento istruttorio loro affidato è stato
espletato nel rispetto della vigente normativa regio-
nale, nazionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento, dagli stessi predisposto
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della
Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istrut-
torie. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2068

Commissione tecnico-scientifica regionale vac-
cini - Modifica del Calendario Vaccinale della
Regione Puglia per l’anno 2009 approvato con
D.G.R. n.1286/09. Adozione del Calendario Vac-
cinale della Regione Puglia per l’anno 2010.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e Sicu-
rezza del Lavoro e confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue.

Con determinazione dirigenziale n.164/2003 e
s.m.i., presso l’Assessorato alle Politiche della
Salute è stata costituita la Commissione regionale
vaccini, quale supporto tecnico-scientifico con fina-
lità riferite alla conduzione delle strategie vaccinali
in Puglia ed in particolare alle vaccinazioni obbli-
gatorie e raccomandate secondo gli obiettivi del
Piano Sanitario Nazionale e delle raccomandazioni
OMS. 

Con D.G.R. del 21 luglio 2009, n.1286 è stato
adottato il calendario vaccinale per l’anno 2009
secondo le indicazioni fornite dalla suddetta Com-
missione regionale vaccini. 

In data 31 maggio 2010, giusta convocazione del
competente Ufficio regionale, la Commissione
regionale vaccini si è riunita per discutere degli
ultimi aggiornamenti relativi alle vaccinazioni, alla
luce dei quali condividere le strategie vaccinali da
condurre, per il futuro, sul territorio regionale. 

In particolare, come si evince dal verbale della
riunione, di seguito allegato (ALLEGATO 1) e a cui
si rimanda nel suo contenuto integrale, la Commis-
sione regionale vaccini ha preso atto che con Deter-
minazione AIFA del 16 aprile 2010, è stato stabilito
il regime di rimborsabilità ed il prezzo di vendita
del nuovo vaccino antipneumococcico polisaccari-
dico coniugato 13-valente (PCV13), indicato per
l’immunizzazione attiva contro la malattia invasiva,
la polmonite e l’otite media acuta, causate da 13
sierotipi di Streptococcus pneumoniae in neonati e
bambini di età compresa tra 6 settimane e 5 anni. 

Il Ministero della Salute, inoltre, ha trasmesso
alle Regioni le indicazioni in merito alla schedula

vaccinale da adottare per i nuovi nati e per i bam-
bini che abbiano iniziato il ciclo vaccinale con
PCV7 e debbano completarlo con PCV13, e
riguardo l’opportunità di estendere la protezione nei
confronti dei 6 sierotipi aggiuntivi ai bambini già
vaccinati con PCV7. Occorre evidenziare che nel
calendario vaccinale della Regione Puglia, appro-
vato con DGR 2037 del 30 dicembre 2005, è pre-
vista l’offerta attiva del PCV7 a tutti i nuovi nati nel
corso del primo anno di vita, con la somministra-
zione di tre dosi contestualmente al prodotto esava-
lente. 

La Commissione all’unanimità stabilisce l’op-
portunità di procedere all’immunizzazione con
PCV13, condividendone le relative schedule vacci-
nali. 

Inoltre, la Commissione regionale vaccini stabi-
lisce che, a decorrere dall’anno 2010, venga avviata
sul territorio regionale l’offerta attiva e gratuita del
vaccino anti-HPV anche alle ragazze nel corso del
diciottesimo anno di vita (che compiono 17 anni di
età dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento). Pertanto, nel corso del 2010 saranno invi-
tate alla vaccinazione le ragazze della coorte 1993,
nel 2011 quelle della coorte 1994, nel 2012 le
ragazze nate nel 1995 e nel 2013 saranno recuperate
la ragazze nate nel 1996 che non siano state ancora
vaccinate. 

La Commissione vaccini ritiene opportuno pro-
cedere alla riformulazione della nota, del calendario
vaccinale in vigore, riguardante la vaccinazione
antidifterico-tetanico-pertossica. 

Ciò premesso, preso atto del verbale della Com-
missione tecnico-regionale vaccini del 31.05.2010
(ALLEGATO 1), che viene fatto proprio dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione dell’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute e che forma parte integrante ed
essenziale del presente provvedimento, si ritiene
necessario procedere alla modifica del Calendario
Vaccinale 2009 secondo la nuova offerta vaccinale
PCV13 e quanto altro sopra riferito e, conseguente-
mente, procedere all’adozione del nuovo Calen-
dario Vaccinale 2010 così come ridefinito dalla
stessa Commissione regionale vaccini, secondo lo
schema di cui all’ ALLEGATO 2 che forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 159 del 19-10-2010

Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta
regionale di procedere alla modifica del Calendario
Vaccinale 2009 di cui alla D.G.R. n. 1286 del
21/07/2009 attraverso l’adozione del nuovo Calen-
dario Vaccinale 2010 secondo lo schema di cui
all’ALLEGATO 2 al presente provvedimento, a
formarne parte integrante e sostanziale. 

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

La Dirigente dell’Ufficio 1
Dott.ssa Elisabetta Viesti 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn.1/99 e 3/2001 e della L.R. n.7/2004 “ Statuto
della Regione Puglia”. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della Legge
Regionale n.7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del

Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

per le motivazioni esposte in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate: 

• di dichiarare gli allegati 1 e 2 facenti parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

• di procedere alla modifica del Calendario Vacci-
nale 2009, di cui alla D.G.R. n.1286 del
21/07/2009, secondo la nuova offerta vaccinale
PCV13 e le altre indicazioni fornite della Com-
missione tecnico-scientifica regionale vaccini; 

• di procedere all’adozione del nuovo calendario
vaccinale 2010 come ridefinito dalla Commis-
sione tecnico-scientifica regionale vaccini
secondo lo schema di cui all’ALLEGATO 2,
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

• di disporre la notifica del presente provvedi-
mento ai Direttori Generali delle Aziende Sani-
tarie Locali a cura del competente Ufficio del
Servizio PATP; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2069

Intesa della Conferenza Unificata del 29 aprile
2010 relativa alla “Conciliazione dei tempi di
vita e lavoro”. Approvazione Programma attua-
tivo. Variazione al bilancio di previsione 2010 ai
sensi art. 42 l.r. 28/2001 e art. 11 l.r. 35/2009.

L’Assessore al Welfare e al Lavoro, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le
persone, le famiglie e le pari opportunità, confer-
mata dalla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue. 

In data 29 aprile 2010 la Conferenza Unificata, ai
sensi dell’art. 8 , comma 6 della legge 5 giugno
2003, n. 131, ha approvato l’Intesa “Conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro” che stabilisce i criteri
di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità
attuative nonché il monitoraggio del sistema di
interventi per favorire la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, cui sono destinate, attraverso il
Decreto del Ministro per le Pari Opportunità del 12
maggio 2009, art. 1, lett. a), parte delle risorse del
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità per l’anno 2009, istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri con la L. n.
248/2006. 

In particolare l’Intesa individua: 
1. le finalità del sistema di interventi 
2. le modalità attuative 
3. i criteri di ripartizione delle risorse 
4. l’istituzione di un Gruppo di lavoro a supporto

dell’attuazione dell’Intesa 

Le risorse destinate dal Decreto del Ministro per le
Pari Opportunità alla realizzazione di “un sistema di
interventi per favorire la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro ammontano ad euro 40.000.000,00 e
sono finalizzate, in generale, a rafforzare la disponi-
bilità dei servizi e/o degli interventi di cura alla per-
sona per favorire la conciliazione tra tempi di vita e
di lavoro nonché a potenziare i supporti finalizzati a
consentire alle donne la permanenza, o il rientro,
nel Mercato del Lavoro. 

In attuazione delle finalità generali di cui alla
predetta Intesa, sono declinate le seguenti finalità
specifiche: 
a) creazione o implementazione di nidi, nidi fami-

glia, servizi e interventi similari (“mamme di
giorno”, educatrici familiari o domiciliari, ecc.)
definiti nelle diverse realtà territoriali; 

b) facilitazione per il rientro al lavoro di lavoratrici
che abbiano usufruito di congedo parentale o per
motivi comunque legati ad esigenze di concilia-
zione anche tramite percorsi formativi e di
aggiornamento, acquisto di attrezzature
hardware e pacchetti software, attivazione di
collegamenti ADSL, ecc.; 

c) erogazione di incentivi all’acquisto di servizi di
cura in forma di voucher/buono per i servizi
offerti da strutture specializzate (nidi, centri
diurni/estivi per minori, ludoteche, strutture
sociali diurne per anziani e disabili, ecc.) o in
forma di “buono lavoro” per prestatori di ser-
vizio (assistenza domiciliare, pulizia, pasti a
domicilio, ecc.); 

d) sostegno a modalità di prestazione di lavoro e
tipologie contrattuali facilitanti (o family
friendly) come banca delle ore, telelavoro, part
time, programmi locali dei tempi e degli orari,
ecc.; 

e) altri eventuali interventi innovativi e sperimen-
tali proposti dalle Regioni e dalle Province auto-
nome purchè compatibili con le finalità dell’In-
tesa. 

Tali finalità comprendono e valorizzano anche
gli interventi innovativi programmati e attuati a
livello regionale e/o locale in materia di concilia-
zione tra tempi di vita e di lavoro. 

Alle Regioni e alle Province autonome è affidata: 
a) la predisposizione, in accordo con l’ANCI e

l’UPI regionali e la trasmissione, entro 120
giorni dalla sottoscrizione dell’Intesa, del pro-
gramma attuativo che ricomprenda almeno tre
delle finalità specifiche su indicate per le
Regioni con attribuzione di risorse superiori ad
Euro 1.500000,00 e almeno due per le altre
Regioni e Province autonome; 

b) la divulgazione delle opportunità offerte dall’In-
tesa attraverso gli strumenti di comunicazione
istituzionale e, dove possibile, attraverso l’appo-
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sizione del logo del Dipartimento per le pari
opportunità; 

c) la raccolta e la trasmissione al Dipartimento per
le pari opportunità dei dati di monitoraggio, 

d) nell’ambito dell’attuazione del programma le
Regioni e le Province autonome cureranno il
rispetto delle norme regolamentari in materia di
concorrenza e Aiuti di Stato. 

A fronte delle risorse pari ad euro 40.000.000,00,
la quota parte del Fondo complessivamente desti-
nata a finanziare le attività delle Regioni e delle
Province autonome per la realizzazione di un
sistema di interventi per favorire la conciliazione
dei tempi di vita e lavoro, nell’ambito delle richia-
mate specifiche finalità di cui all’art. 2 dell’Intesa, è
stabilita in euro 38.720.000,00 (corrispondente al
96,8% delle risorse), mentre la restante quota, com-
plessivamente pari ad euro 1.280.000,00 (corri-
spondente al 3,2% delle risorse) è riservata al
Dipartimento per l’attuazione dell’Intesa. 

Le risorse saranno erogate secondo le seguenti
modalità: 
a) erogazione della prima quota, pari al 40% del

totale della quota spettante a ciascuna Regione e
Provincia autonoma, a seguito della sottoscri-
zione di una apposita convenzione, della durata
di 12 mesi, che disciplina i rapporti tra il Dipar-
timento per le pari opportunità e le singole
Regioni o Province autonome per la realizza-
zione del programma attuativo presentato da
ciascuna Regione e Provincia autonoma; 

b) erogazione della seconda quota, fino ad un mas-
simo di un ulteriore 40% della quota spettante a
ciascuna Regione e Provincia autonoma, a
seguito della presentazione e verifica della rela-
zione intermedia sull’utilizzo delle risorse,
redatta secondo i criteri individuati dal Gruppo
di lavoro a supporto dell’attuazione dell’intesa; 

c) erogazione del saldo, fino alla concorrenza del
totale della quota spettante a ciascuna Regione e
Provincia autonoma, a seguito della presenta-
zione e verifica della relazione finale sull’uti-
lizzo delle risorse, redatta secondo i criteri indi-
viduati dal Gruppo di lavoro a supporto dell’at-
tuazione dell’intesa. 

Alla Regione Puglia è assegnata la quota com-
plessiva di euro 2.355.434,00. 

Sulla base di quanto innanzi, si propone di appro-
vare il Programma attuativo relativo alla predetta
Intesa “Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”
per la realizzazione di “un sistema di interventi per
favorire la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro” di cui all’Allegato A al presente provvedi-
mento, quale parte integrante e sostanziale. 

Tale Programma è articolato su tre linee pro-
grammatiche connesse a tre delle cinque finalità
specifiche di cui all’art. 2 dell’Intesa della Confe-
renza Unificata su cui occorre altresì giungere
all’accordo con l’ANCI e l’UPI regionali così come
previsto dall’art. 3 della medesima Intesa, attra-
verso la stipula di un protocollo di intesa il cui
schema è allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale. 

La definizione di tale Programma è in relazione
all’opportunità di integrare interventi già program-
mati, tesi a migliorar la qualità della vita dei nuclei
familiari, attraverso la sperimentazione di nuove
forme di azione ed il coinvolgimento di enti locali,
imprese e associazioni, quali interventi relativi alla
realizzazione di misure economiche per sostenere la
genitorialità e favorire la conciliazione vita-lavoro
per le famiglie pugliesi di cui al Programma regio-
nale approvato con la D.G.R. n. 2497/2009 nonché
gli interventi relativi al finanziamento dei Patti
Sociali di genere nel territorio della Regione Puglia,
in attuazione della L.R. 7/2007, di cui alla D.G.R. n.
2473/2009, quali accordi tra enti pubblici, organiz-
zazioni sindacali e datoriali, sistema scolastico,
aziende sanitarie e consultori, per favorire la conci-
liazione dei tempi vita-lavoro attraverso la speri-
mentazione di formule innovative di organizza-
zione dell’orario di lavoro nelle pubbliche ammini-
strazioni e nelle imprese private. 

In particolare, nell’ambito del predetto Pro-
gramma, si propone di approvare le seguenti linee
programmatiche ed il seguente riparto per ciascuna
linea programmatica delle risorse di cui all’Intesa,
pari ad euro 2.355.434,00, ad integrazione delle
risorse di cui ai predetti interventi: 

_________________________
1. Sostegno alla genitorialità a 500.000,00 _________________________
2. Costruzione della rete delle

banche del tempo anche attra-
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verso l’implementazione di un
portale telematico multifun-
zione a 100.000,00 _________________________

3. Patti sociali di genere -art. 7 
L.R. 7/2007 a 1.755.434,00 _________________________

Le predette risorse, pertanto, si integrano con le
risorse di cui ai suddetti interventi già programmati,
come di seguito indicato. 

1. Sostegno alla genitorialità 
Tale linea programmatica di intervento - cui sono

destinati euro 500.000,00 si propone di integrare la
dotazione finanziaria di cui alla linea di intervento
n. 3 del “Programma di interventi per la realizza-
zione di misure economiche per sostenere la genito-
rialità e favorire la conciliazione vita-lavoro per le
famiglie pugliesi”, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 2497 del 23.12.2009, con
uno stanziamento di euro 1.000.000,00, al fine di
dare continuità al medesimo Programma. 

La Linea di intervento n. 3 “Integrazione al red-
dito per le donne occupate che intendano usufruire
di strumenti di flessibilità nel lavoro” del predetto
Programma regionale, quale linea di intervento spe-
rimentale, attraverso l’intervento sussidiario degli
Enti bilaterali, si pone l’obiettivo di integrare il red-
dito delle lavoratrici dipendenti (nei settori afferenti
gli Enti bilaterali che riterranno di aderire all’inizia-
tiva) nel caso di astensione facoltativa per mater-
nità, riduzione dell’orario di lavoro per motivi di
cura familiare. 

L’intervento sarà realizzato attraverso apposito
avviso pubblico, a cura del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità della Regione
Puglia per la selezione di uno o più soggetti inter-
mediari, tra le associazioni datoriali e gli Enti bila-
terali, da individuarsi tra gli enti bilaterali che siano
in possesso dei seguenti requisiti: 
- disponibilità a cofinanziare l’iniziativa;
- esperienza nello svolgimento di compiti di inte-

resse pubblico nell’ambito delle funzioni attri-
buite dallo statuto;

- conoscenza del fabbisogno di strumenti di conci-
liazione espresso dalle donne lavoratrici nella
regione;

- competenze specifiche nell’ambito della struttura
organizzativa dell’associazione o Ente, con parti-

colare riferimento ad interventi specifici a sup-
porto dei lavoratori e delle lavoratrici;

- capacità organizzative, competenze e professio-
nalità adeguate allo svolgimento delle attività pre-
viste dal programma.

Le azioni previste sono:
- integrazione al reddito delle lavoratrici madri in

astensione facoltativa fino alla concorrenza del
100% del reddito di riferimento, per un periodo
max di 8 mesi;

- integrazione contributiva previdenziale delle
lavoratrici madri che chiedono la riduzione del-
l’orario di lavoro nel 1°, 2° e 3° anno di vita del
bambino, atta a garantire il versamento del 100%
dei contributi;

- integrazione al reddito di lavoratrici che richie-
dono il congedo di cura familiare fino alla con-
correnza del 100% del reddito di riferimento.

L’attuazione di tale linea programmatica seguirà
gli step procedurali previsti per l’implementazione
della linea di intervento n. 3 del Programma regio-
nale sopra menzionato. 

2. Costruzione della rete delle Banche del tempo
anche attraverso l’implementazione di un
portale telematico multifunzione. 

Tale linea programmatica di intervento intende
mettere in rete le banche del tempo costituitesi nel-
l’ambito del Piano regionale di Azione “Famiglie al
futuro”, approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 1818/2007, quale strumento per la
costruzione comune e partecipata, con le famiglie e
con le associazioni, di programmi e interventi a
favore dei nuclei familiari, nella connotazione più
ampia del termine. 

Sono numerose le banche del tempo finanziate
dal Piano che necessitano ora di un punto unico di
raccordo che, in ottica utente, collezioni le informa-
zioni e le eroghi in maniera coordinata, con moda-
lità di accesso facilitata per tutti i potenziali utenti. 

Tale linea di intervento risponde pienamente a
questa necessità, dando vita a un portale telematico
che diviene snodo informativo di tutti i possibili
servizi presenti sul territorio con alcune funzioni
interattive che facilitano la fruizione dei servizi da
parte degli utenti e la rilevazione dei bisogni ancora
insoddisfatti. 
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La dotazione finanziaria prevista per tale linea di
intervento, nell’ambito dell’Intesa “Conciliazione
dei tempi di vita e lavoro”, ammonta ad euro
100.000,00. 

Le azioni previste riguardano la costruzione e
l’implementazione di un portale regionale delle
banche del tempo presenti sul territorio attraverso il
coinvolgimento degli Ambiti territoriali e delle
associazioni promotrici. 

Il portale attiva la rete delle banche del tempo
animando, per la prima volta sul territorio regio-
nale, un networking fra famiglie, associazioni, sin-
goli individui legati dalla volontà di facilitare il
carico di cura delle famiglie stesse. 

Il portale assolverà alle seguenti funzioni: 
- rilevazione e mappatura delle banche del tempo

istituite nei 45 Ambiti territoriali in cui è suddi-
visa la Regione Puglia; 

- descrizione dei singoli servizi presenti 
- georeferenziazione delle banche del tempo con

possibilità di accedere on line al servizio di pre-
notazione 

- rilevazione del fabbisogno non soddisfatto 
- raccolta delle offerte di tempo da parte di soggetti

diversi 
- informazione sui temi di interesse per le famiglie

con aggiornamento costante di tutte le iniziative
di rilievo per la vita dei nuclei familiari 

- costruzione di spazi virtuali di scambi di espe-
rienze. 

Il portale avrà un lay out attrattivo e di facile con-
sultazione per gli utenti e alimenterà un sistema di
raccolta dati utili per il monitoraggio e per la rileva-
zione dei servizi implementati ed effettivamente
erogati. 

La Regione, a cura del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, provvederà
alla pubblicazione di un avviso per l’acquisizione
del servizio di costruzione e implementazione del
portale. L’avviso sarà costruito insieme agli Ambiti
affinché sia il più rispondente possibile ai bisogni di
un determinato territorio. 

3. I Patti Sociali di genere 
I Patti sociali di genere di cui alla L.R. n. 7/2007

sono accordi territoriali tra province, comuni, orga-
nizzazioni sindacali e imprenditoriali, sistema sco-
lastico, aziende sanitarie locali e consultori per

favorire azioni a sostegno della maternità e della
paternità e per sperimentare formule di organizza-
zione dell’orario di lavoro nelle pubbliche ammini-
strazioni e nelle imprese private che favoriscano la
conciliazione tra vita professionale e vita privata e
promuovano un’equa distribuzione del lavoro di
cura tra i sessi. 

Tale linea programmatica di intervento si pro-
pone di integrare la dotazione finanziaria regionale
prevista dall’Avviso pubblico per il finanziamento
dei Patti Sociali di genere nel territorio della
Regione Puglia di cui alla D.G.R. n. 2473/2009,
pari ad euro 1.000.000,00, in considerazione dell’e-
levata risposta da parte degli organismi quali sog-
getti beneficiari dell’Avviso, al fine di poter garan-
tire copertura alle proposte progettuali pervenute. 

Il predetto Avviso si pone l’obiettivo di promuo-
vere, attraverso la concessione di finanziamenti
l’attivazione di Patti Sociali di genere nonché l’o-
biettivo di stimolare il protagonismo dei soggetti
locali, favorire la cooperazione progettuale e di
investimenti tra pubblico e privato, al fine di mobi-
litare tutto il potenziale innovativo per incidere sul
contesto sociale e istituzionale di una specifica area
territoriale e programmare interventi che favori-
scano la conciliazione tra tempi di vita e tempi di
lavoro. 

I soggetti beneficiari di cui al richiamato Avviso
pubblico sono: 
- Imprese operanti nel territorio regionale 
- Associazioni di categoria e sindacali di rilevanza

regionale e rappresentate in seno al Consiglio
Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL) 

- Amministrazioni pubbliche ed Enti pubblici terri-
toriali 

Le risorse messe a disposizione per tale linea di
intervento, nell’ambito dell’Intesa “Conciliazione
dei tempi di vita e lavoro”, ammontano ad euro
1.755.434,00. 

Per tale linea di intervento, ad integrazione delle
risorse di euro 1.000.000,00 già allocate dal pre-
detto Avviso pubblico, sono destinati complessivi
euro 2.755.434,00, per il finanziamento degli inter-
venti e delle azioni oggetto del Patto Sociale di
genere, selezionati attraverso il citato Avviso pub-
blico e ritenuti ammissibili ma non finanziati. 
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Le azioni ammissibili riguardano: 
• Indagini, ricerche e studi relativi alla Fase di

emersione dei bisogni. 
• Organizzazione di incontri, forum, anche on line,

focus group e consultazioni dei soggetti coinvolti
nel progetto, relativamente alla Fase di contratta-
zione e concertazione. 

• Consulenze specialistiche per la fase di ideazione
e progettazione. 

• Azioni di comunicazione e promozione degli
interventi previsti dal Patto. 

• Azioni sperimentali inerenti modalità di organiz-
zazione del lavoro flessibili come ad es. orari ad
isole, telelavoro, job sharing, ecc.. 

• Azioni sperimentali inerenti la flessibilità del
tempo di lavoro, anche integrate tra loro, quali,
fissazione dell’orario di lavoro su base mensile,
ampliamento delle fasce orarie in entrata, in
uscita o pausa pranzo, banca delle ore indivi-
duale o multi periodale, utilizzo flessibile di ferie
e permessi, adozione di prassi aziendali di modi-
fiche concordate dell’orario di lavoro. 

• Azioni di informazione, comunicazione e sensi-
bilizzazione, eventi pubblici di animazione,
seminari e altre iniziative sul principio di egua-
glianza dei ruoli genitoriali. 

• Azioni di informazione, comunicazione e sensi-
bilizzazione sull’utilizzo dei congedi di mater-
nità e parentali. 

• Azioni di sostegno al reddito per congedi paren-
tali fruiti dal padre per accudimento di minore. 

• Azioni informative, di sensibilizzazione, accom-
pagnamento e consulenza alle aziende per l’inse-
rimento nella contrattazione aziendale di clau-
sole migliorative o di estensione delle tutele pre-
viste dalla legge ai lavoratori atipici e precari. 

• Azioni sperimentali per interventi di sostituzione
dell’imprenditore/trice o lavoratore/trice auto-
nomo/a. 

• Azioni formative di aggiornamento delle compe-
tenze per lavoratori/trici che rientrano al lavoro
dopo periodi di congedi obbligatorio e/o facolta-
tivo di maternità e parentale. 

• Azioni di accompagnamento al rientro al lavoro
per lavoratori/trici attraverso l’adozione di atti-
vità di mentoring o forme di tutoraggio azien-
dale. 

• Azioni di informazione, comunicazione, aggior-
namento, anche attraverso l’utilizzo di supporti

tecnologici, finalizzati a fornire costanti aggior-
namenti sulle attività aziendali. 

• Azioni di sostegno al reddito che favoriscano, al
rientro in azienda dopo la fruizione di congedi,
l’aggiornamento delle competenze. 

• Azioni di informazione e sensibilizzazione per
l’utilizzo del part-time. 

• Azioni sperimentali di forme di part-time, anche
reversibile, secondo le diverse tipologie (oriz-
zontale, verticale, misto, job splitting). 

• Azioni formative per la qualificazione e/o riqua-
lificazione finalizzata all’inserimento lavorativo
di donne in condizioni di disagio, quali donne
sole con figli minori di tre anni, donne immi-
grate, famiglie mono-parentali con carichi di
cura. 

• Azioni di orientamento, intermediazione e
accompagnamento per favorire l’inserimento
lavorativo di donne disabili. 

• Azioni di alfabetizzazione, orientamento al
lavoro e formazione per la qualificazione profes-
sionale di donne straniere. 

• Azioni a supporto della creazione di lavoro auto-
nomo (accompagnamento allo start up e credito
agevolato); 

• Azioni di monitoraggio e valutazione del Patto. 

Pertanto, per quanto innanzi, la dotazione finan-
ziaria disponibile per l’attuazione del Programma di
cui al presente provvedimento è pari a complessivi
euro 4.355.434,00 di cui 2.355.434,00 quale stan-
ziamento relativo alla predetta Intesa “Concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro”, assegnato alla
Regione Puglia sulla base della ripartizione delle
risorse di cui al richiamato Decreto del Ministro per
le Pari Opportunità del 12 maggio 2009, euro
1.000.000,00 nell’ambito della linea di intervento
n. 3 del richiamato Programma regionale di cui alla
Linea 1. del presente Programma ed euro
1.000.000,00 quale stanziamento relativo al pre-
detto Avviso per il finanziamento dei Patti sociali di
genere di cui alla Linea 3. del presente Programma. 

Con il presente provvedimento, ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 11 della L.R.
35/2009 si provvede, altresì, alla iscrizione nel
bilancio di previsione 2010, in termini di compe-
tenza e cassa della maggiore entrata pari ad euro
2.355.434,00 assegnati con il predetto Decreto
ministeriale, istituendo un nuovo capitolo di entrata
e di uscita. 
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.: 

all’onere di euro 2.000.000,00 nell’ambito della
somma complessiva di euro 4.355.434,00 derivante
dal presente provvedimento, si farà carico per euro
1.000.000,00 sul cap. 784025 del bilancio regionale
2010 - U.P.B. 5.1.1. - risorse vincolate - residui pas-
sivi 2009 di cui all’impegno assunto con atto diri-
genziale n. 814 del 23.12.2009 nell’ambito della
D.G.R. n. 2479/2009 e per euro 1.000.000,00 sul
cap. 781015 del bilancio regionale 2010 - U.P.B.
5.1.1. - risorse autonome -residui passivi 2009 di
cui all’impegno assunto con atto dirigenziale n. 816
del 23.12.2009 nell’ambito della D.G.R. n. 2473 del
15.12.2009. 

Il presente provvedimento, sulla base della ripar-
tizione e assegnazione alle Regioni e Province auto-
nome delle risorse del Fondo per le politiche rela-
tive ai diritti e pari opportunità anno 2009 di cui al
Decreto del Ministro per le Pari Opportunità del 12
maggio 2009, art. 1, lett. a), comporta la variazione
di maggiore entrata per euro 2.355.434,00 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 11 della
L.R. n. 35/2009, in termini di competenza e cassa al
bilancio di previsione 2010 mediante l’istituzione
di nuovi capitoli assegnati alla Unità previsionale di
Base n. 2.1.17 di entrata e n. 5.1.1 di spesa, di com-
petenza del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, come di seguito indicato: 

ENTRATA N. 2037282
Capitolo di nuova istituzione “Assegnazione del

Dipartimento per le Pari Opportunità - Presidenza
Consiglio dei Ministri per l’attuazione del Pro-
gramma operativo relativo alla realizzazione di “Un
sistema di interventi per favorire la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro” di cui all’Intesa “Con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro” approvata in
Conferenza Unificata 29 aprile 2010 -competenza e
cassa 

euro 2.355.434,00

USCITA N. 701016
Capitolo di nuova istituzione “Spese per l’attua-

zione del Programma operativo relativo alla realiz-
zazione di “Un sistema di interventi per favorire la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” di cui
all’Intesa “Conciliazione dei tempi di vita e di

lavoro” approvata in Conferenza Unificata 29 aprile
2010 - competenza e cassa

euro 2.355.434,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Uf-
ficio, dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente
del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

• di approvare il Programma attuativo relativo
all’Intesa “Conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro”, approvata dalla Conferenza Unificata il
29 aprile 2010, per la realizzazione di “Un
sistema di interventi per favorire la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro” di cui all’Allegato
A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, nonché lo Schema relativo
all’accordo con l’ANCI e l’UPI regionali, di cui
all’Allegato B), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, così come previsto
dalla medesima Intesa; 

• di autorizzare l’Assessore al Welfare dr.ssa Elena
Gentile alla sottoscrizione dell’accordo con
l’ANCI e l’UPI regionali e ad apportare le even-
tuali modifiche che dovessero risultare oppor-
tune in sede di sottoscrizione dello stesso; 

• di apportare, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
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28/2001 e dell’art. 11 della L.R. n. 35/2009, in
termini di competenza e cassa, la variazione al
bilancio regionale di previsione 2010, così come
di seguito indicato: 

ENTRATA N. 2037282
Capitolo di nuova istituzione “Assegnazione del

Dipartimento per le Pari Opportunità - Presidenza
Consiglio dei Ministri per l’attuazione del Pro-
gramma operativo relativo alla realizzazione di “Un
sistema di interventi per favorire la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro” di cui all’Intesa “Con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro” approvata in
Conferenza Unificata 29 aprile 2010

euro 2.355.434,00 

USCITA N. 781016
Capitolo di nuova istituzione “Spese per l’attua-

zione del Programma operativo relativo alla realiz-
zazione di “Un sistema di interventi per favorire la

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” di cui
all’Intesa “Conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro” approvata in Conferenza Unificata 29 aprile
2010 

euro 2.355.434,00 

• di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
ogni altro adempimento attuativo; 

• di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 11 della L.R. n.
35/2009; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato alla Solidarietà. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2070

L.r. n. 19/2006 - Piano regionale delle Politiche
Sociali - Finanziamento - Riparto risorse nazio-
nali Fondo Nazionale Politiche Sociali (I tranche
- annualità 2010 e variazione al bilancio di previ-
sione 2010, art. 42 della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e
art. 11 comma 2 della l.r. n. 35 del 31.12.2009.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, riferisce quanto segue. 

L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, pre-
vede che la Regione approva il piano regionale
delle politiche sociali su base triennale e con questo
provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazio-
nale Politiche Sociali, per le relative annualità di
competenza, al fine del finanziamento dei Piani
Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali
pugliesi.

Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabi-
liti dal Piano regionale sono destinate le risorse
assegnate alla Regione quale quota del Fondo
Nazionale per le Politiche Sociali di cui alla legge
27 dicembre 1997, n.449 e successive modifica-
zioni, annualmente attribuito alla Regione Puglia
dai decreti di riparto del Governo e le risorse del
Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali isti-
tuito con legge regionale 17 aprile 1990, n. 11. 

Per l’annualità 2010 uno specifico accordo in
sede di Conferenza Stato-Regioni ha consentito che
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
potesse procedere alla erogazione di una prima
tranche, pari al 50% del FNPS assegnato a ciascuna
Regione, e successivamente alla erogazione della
seconda tranche a saldo dello stesso Fondo. 

Con nota del Direttore Generale della Direzione
Generale per la gestione del Fondo Nazionale per le
politiche sociali e monitoraggio della spesa sociale,
presso il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, è
stato comunicato l’avvenuto trasferimento quale
prima tranche delle risorse in favore della Regione
Puglia, per un importo complessivo di Euro
13.269.780,64. 

Con nota prot. n. AOO_116/12219 del 9 agosto
2010, il Servizio Ragioneria - Ufficio Entrate ha
comunicato l’ avvenuto accreditamento in favore
del c/c 31601 della Regione Puglia della somma di
importo pari ad euro 13.269.780,64. 

Al fine di provvedere alla regolarizzazione con-
tabile della somma trasferita in favore della
Regione Puglia, si provvede con il presente atto, ai
sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/2001 e successive
modificazioni, alla iscrizione nel bilancio di previ-
sione 2010, in termini di competenza e di cassa, dei
fondi assegnati alla Puglia quale quota di acconto
del FNPS per l’annualità 2010. 

Vengono apportate, pertanto, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art. 11 comma 2
della l.r. n. 35 del 31.12.2009, in termini di compe-
tenza e cassa, complessivamente le seguenti varia-
zioni al bilancio di previsione per l’Anno 2010,
approvato con legge regionale n. 35/2009: 

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1 
Cap. 2037215 Cap. 784025 

+ euro 13.269.780,64 + euro 13.269.780,64

Si propone, pertanto, di autorizzare la Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria a formulare la proposta di
riparto delle suddette risorse del FNPS, da proporre
alla approvazione della Giunta regionale, in appli-
cazione delle finalizzazioni operate con il nuovo
Piano Regionale Politiche Sociali 2009-2011,
approvato con Del. G.R. n. 1875 del 13 ottobre
2009. 

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una iscri-

zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2010 pari ad Euro 13.269.780,64,
per la quale viene apportata ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e s.m.i., in termini di competenza e
cassa, la seguente variazione al bilancio 2010
approvato con legge regionale n. 35/2009: 

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1 
Cap. 2037215 Cap. 784025 

+ euro 13.269.780,64. + euro 13.269.780,64
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Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme da utilizzare per gli obiettivi indicati in nar-
rativa, si provvederà, ai sensi dell’art.78 della L.R.
n.28/2001, con atti dirigenziali del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, che interverranno in ogni caso nel prossimo
esercizio finanziario, ai fini di assicurare il rispetto
di quanto disposto con Del. G.R. n. 658/2010 e suc-
cessive modificazioni. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento; 

- di approvare, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e
cassa, la variazione al Bilancio di Previsione
2010, approvato con l.r. n. 35/2009, per la iscri-
zione come maggiore entrata e come maggiore
spesa del Fondo Nazionale Politiche Sociali -
quota parte assegnata alla Regione Puglia a titolo
di primo acconto a valere sulle risorse dell’annua-
lità 2010, per un importo complessivo di Euro
13.269.780,64 .come di seguito esposta: 

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1 
Cap. 2037215 Cap. 784025 

+ euro 13.269.780,64. + euro 13.269.780,64, 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, i successivi provvedimenti di riparto delle
risorse in relazione alle finalità del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali 2009-2011, approvato
con Del. G.R. n. 1875/2009, e di impegno delle
stesse risorse, per quanto di competenza nonché
gli adempimenti attuativi che discendono dal pre-
sente provvedimento, che interverranno in ogni
caso nel prossimo esercizio finanziario, ai fini di
assicurare il rispetto di quanto disposto con Del.
G.R. n. 658/2010 e successive modificazioni; 

- di inviare il presente provvedimento al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 11 comma 2 della L.R.
35/2009; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della
L.R.28/2001. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2071

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08.Delibera di ammis-
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Soggetto promotore:
IFIB SOLAR s.r.l. - P. IVA 04206100754

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attrazione Investimenti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, riferisce quanto segue 
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Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

- la convenzione del 31.07.2009 -Rep. n. 010761
del 22.10.2009 -con la quale la Regione Puglia ha
affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di
organismo intermediario per l’attuazione, tra gli
altri, del regime di aiuti denominato “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”. Titolo VI - Regolamento
regionale n. 9 del 26.6.2008 “Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modi-
ficato dal Reg. r. n. 1/2009 e n.19/2009; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Attrazione Investimenti; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”, che, tra l’altro, definisce i
criteri, le modalità e le procedure di valutazione,
selezione e finanziamento dei Contratti; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa IFIB
SOLAR s.r.l. in data 04 giugno 2009, acquisita
agli atti regionali con Prot. AOO_044 0008025
del 02/07/2009; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

Rilevato che: 
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a euro 2.745.000,00, a
valere sulla Linea d’intervento 6.1; 

- l’ammontare finanziario teorico della agevola-
zione concedibile è pari a euro 450.000,00, a
valere sulla Linea d’intervento 1.1; 

- con riferimento alla Linea d’intervento 6.1 l’im-
pegno di spesa di euro 100.000.000,00 assunto
con determinazione del Dirigente del Servizio
Artigianato n. 590 del 26 novembre 2008, risulta
interamente prenotato; 
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- alla spesa di euro 450.000,00 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 30.000.000,00 sul
capitolo 1151010 assunto con determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 590 del 26
novembre 2008; 

- alla spesa di euro 2.745.000,00 si farà fronte con
le ulteriori risorse iscritte sul capitolo 1156010 e
211085 giusta DGR n. 1479 del 4 agosto 2009 che
in pari misura andranno ad implementare la dota-
zione finanziaria di cui alla DGR n. 2153/08 ed
alla relativa determina di impegno; 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa IFIB SOLAR s.r.l. con sede
legale in Melissano (LE), via Monte Rosa n. 19,
CAP 73040, P. IVA: 04206100754, alla fase succes-
siva di presentazione del progetto definitivo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
3.195.000,00 è garantita nel seguente modo: 

quanto a euro 2.745.000,00 
- nella UPB 6.3.9 di pertinenza del Servizio Pro-

grammazione e Politiche Comunitarie al Cap.
1156010 per euro 2.333.250,00 (quota UE -Stato)
Residui di stanziamento 2009; 

- nella UPB 2.3.2 di pertinenza del Servizio
Ricerca e competitività al Cap. 211085 per euro
411.750,00 (quota regionale) Residui di Stanzia-
mento 2009; 

di cui alla DGR n. 1479 del 04-08-2009; quanto
a euro 450.000,00 -sul capitolo 1151010 assunto
con determinazione del Dirigente del Servizio Arti-
gianato n. 590 del 26 novembre 2008 

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-

l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.1 e dell’azione 1.1.1., dal Dirigente del-
l’Ufficio Attrazione Investimenti , dalla Dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di ammettere l’impresa proponente IFIB SOLAR
s.r.l. con sede legale in Melissano (LE), via
Monte Rosa n. 19, CAP 73040, P. IVA:
04206100754, alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi euro 11.600.00,00, con agevolazione
massima concedibile pari ad euro 3.195.000,00 

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2072

Decreto 25 marzo 1998, n. 142 - Reg. recante
norme di attuazione dei principi e dei criteri di
cui all’art. 8 della L. 24 giugno 1997, n. 196, sui
tirocini formativi e di orientamento. Approva-
zione schema di convenzione di tirocinio di for-
mazione ed orientamento. Regione Puglia - Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale e II Facoltà di
Giurisprudenza Taranto dell’Università degli
Studi di Bari.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dr.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Amministrazione e AAGG, confermata
dalla Dirigente del medesimo Ufficio e dal Diret-
tore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
riferisce quanto segue: 

Il Decreto 25 marzo 1998, n. 142 emana il rego-
lamento recante le norme di attuazione dei principi
e dei criteri di cui all’articolo 18 della legge 24
giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di
orientamento. 

La legge del 24 giugno 1997, n. 196 reca le
disposizioni in materia di promozione dell’occupa-
zione e in particolare l’art. 18 di predetta legge con-
tiene disposizioni in materia di tirocini formativi e
di orientamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1998, n. 400. 

L’articolo 1 del suddetto regolamento inerente le
finalità, al punto 2 prevede che i rapporti che intrat-
tengono i datori di lavoro privati e pubblici con i
soggetti da essi ospitati, al fine di realizzare
momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’am-
bito di processi formativi e di agevolare le scelte
professionali mediante la conoscenza diretta del
mondo del lavoro, non costituiscono rapporti di
lavoro. 

L’articolo 1 del suddetto regolamento al punto 3
prevede, per le aziende con più di venti dipendenti a
tempo indeterminato, che i datori di lavoro possono
ospitare i tirocinanti in relazione dell’attività dell’a-
zienda nel limite massimo del dieci per cento dei
dipendenti contemporaneamente. 

L’articolo 2 del suddetto regolamento riguar-
dante le modalità di attivazione prevede la possibi-

lità di promozione da parte di Università e istituti di
istruzione universitaria statali e non statali abilitati
al rilascio di titoli accademici. 

L’articolo 3 del suddetto regolamento riguar-
dante le garanzie assicurative, al punto 1, prevede
che i soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i
tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’I-
stituto Nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), nonché presso idonea
compagnia assicuratrice per la responsabilità civile
verso terzi. 

L’articolo 4 del suddetto regolamento riguar-
dante il tutorato e modalità esecutive, al punto1 pre-
vede che i soggetti promotori garantiscono la pre-
senza di un tutore come responsabile didattico orga-
nizzativo delle attività, mentre i soggetti che ospi-
tano i tirocinanti indicano il responsabile aziendale
dell’inserimento dei tirocinanti. 

L’articolo 4 del suddetto regolamento al punto 2,
prevede che i tirocini sono svolti sulla base di appo-
site convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e
i datori di lavoro pubblici e privati e che alla con-
venzione, che può riguardare più tirocini, deve
essere allegato un progetto formativo e di orienta-
mento per ciascun tirocinio. 

L’articolo 5 del suddetto regolamento riguar-
dante le convenzioni al punto 1, prevede che i sog-
getti promotori sono tenuti a trasmettere copia della
convenzione e di ciascun progetto formativo e di
orientamento alla Regione, alla struttura territoriale
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
competente per territorio in materia di ispezione
nonché alle rappresentanze sindacali. 

L’articolo 7 del suddetto regolamento inerente la
durata di tirocini formativi e di orientamento pre-
vede per gli studenti universitari, compresi coloro
che frequentano corsi di diploma universitario, dot-
torati di ricerca e scuole o corsi di perfezionamento
e specializzazione, una durata massima non supe-
riore a dodici mesi. 

L’Università degli Studi di Bari - II Facoltà di
Giurisprudenza Taranto ha presentato alla Regione
Puglia, con nota del 03/08/2010, la proposta di sti-
pula di una convenzione per lo svolgimento dell’at-
tività di tirocinio di formazione e orientamento da
parte degli studenti della Facoltà di Giurisprudenza,
acquisita agli atti dell’Area con prot. n. AOO_001
04/08/2010- 00660. 
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Il Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale con nota prot. AOO_001 06/08/2010-0681,
ha comunicato alla Facoltà di Giurisprudenza del-
l’Università degli Studi di Bari la disponibilità ad
accogliere presso le strutture regionali dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale un numero mas-
simo di tre per ogni anno di tirocinanti ai fini dello
svolgimento dell’attività di formazione ed orienta-
mento. 

Per quanto sopra riportato, si propone di appro-
vare lo schema di convenzione allegato alla pre-
sente deliberazione e che forma parte integrante e
sostanziale della stessa (allegato A, composto da n.
4 facciate), da stipulare tra la Regione Puglia, Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale e l’Università degli
Studi di Bari - II Facoltà di Giurisprudenza Taranto. 

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

L A GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Direttore dell’Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente Deliberazione (allegato A, composto
da n. 4 facciate) della quale forma parte integrante
e sostanziale; 

- di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale alla sottoscrizione della conven-
zione medesima; 

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Ammini-
strazione e Affari Generali di notificare copia del
presente atto al Servizio Affari Generali, Ufficio
Rogante, per gli adempimenti di competenza; 

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto agli Uffici del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2074

Variazione compensativa ai sensi dell’art. 42,
comma 2 della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e del-
l’art. 11, comma 2 della L.R. n. 35 del
31/12/2009.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio competente, confermata dal
Dirigente del Servizio Attività Culturali, riferisce
quanto segue. 

Con Legge Regionale del 2 agosto 2010, n. 9
“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2010” sono
state introdotte variazioni alle poste previsionali in
termini di competenza e cassa per effetto dell’utiliz-
zazione dell’avanzo e delle operazioni di assesta-
mento. 

Nell’allegato B/4 e allegato B/8 della citata
legge, tra le maggiori spese di competenza e cassa,
per mero errore materiale, è stata imputata la
somma di euro 500.000,00 al capitolo 813010 della
U.P.B. 04.01.01 anziché al capitolo 813090 della
stessa U.P.B. 

Pertanto è necessario procedere ad una varia-
zione compensativa, ai sensi dell’art. 42, comma 2
L.R. n. 28/01 e art. 11 comma 2 L.R. n. 35/09, come
di seguito riportata: 
- U.P.B. 04.01.01 - Capitolo 813010 “Contributo

ordinario annuale per l’adesione alla Fondazione
Ente Lirico Sinfonico - Art. 18 L.R. 19/2003”

- euro 500.000,00 
- U.P.B. 04.01.01 - Capitolo 813090 “Quota

annuale per le attività artistiche della Fondazione
Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” 

+ euro 500.000,00 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI - U.B.P. 04.01.01 

Effettuare ai sensi della L.R. n. 28/01, art. 42
comma 2 e L.R. n. 35/09, art. 11 comma 2 la
seguente variazione compensativa: 
- Capitolo 813010 “Contributo ordinario annuale

per l’adesione alla Fondazione Ente Lirico Sinfo-
nico - Art. 18 L.R. 19/2003” - euro 500.000,00 

- Capitolo 813090 “Quota annuale per le attività
artistiche della Fondazione Lirico Sinfonica
Petruzzelli e Teatri di Bari” + euro 500.000,00 

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività
Culturali, dal Dirigente dell’ Ufficio Spettacolo dal
Vivo e dalla titolare dell’A.P. Spettacolo; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di approvare, ai sensi della L.R. n. 28/2001 art.
42 comma 2 e L.R. n. 35 art.11 comma 2, la
seguente variazione compensativa: 
- U.P.B. 04.01.01 - Capitolo 813010 “Contributo

ordinario annuale per l’adesione alla Fonda-
zione Ente Lirico Sinfonico - Art. 18 L.R.
19/2003” - euro 500.000,00 

- U.P.B. 04.01.01 - Capitolo 813090 “Quota
annuale per le attività artistiche della Fonda-
zione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di
Bari” + euro 500.000,00 

• di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. 42 comma 2 della
L.R. n. 28/2001 e dell’art. 11 comma 2 della L.R.
n. 35/09; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2075

Programma straordinario viabilità regionale -
Interventi da realizzare sul territorio regionale
con le risorse incamerate a seguito del trasferi-
mento di funzioni in materia di viabilità, disci-
plinato ai sensi del D.Lgs n° 112/98.

Assente l’Assessore alle Opere Pubbliche, avv.
Fabiano Amati, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Gestione Opere Pubbliche, confermata
dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, riferisce
quanto segue l’Ass. Nicastro:

Con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state
conferite funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione
del capo I della Legge n° 59/1997, nonché le rela-
tive risorse finanziarie.

In materia di viabilità, a seguito del passaggio
alla Regione, e da essa alle Province territoriali
competenti, delle strade ex ANAS, sono state asse-
gnate alla Regione Puglia risorse statali con desti-
nazione vincolata che vengono incamerate sui
seguenti capitoli di entrata: 
a) n° 2059912 Interventi sulla rete stradale di inte-

resse regionale. D.M. Tesoro Bilancio e P.E. n.
0044924 del 6/5/2001,

b) n° 2059914 Interventi relativo al piano straordi-
nario in materia di viabilita’ regionale. D.M.
Tesoro Bilancio e P.E. N. 0044924 del 6/5/2001. 

La Giunta regionale, con delibera n° 528 del
27.04.2007, ha approvato un primo programma di
riparto finanziario degli interventi per un importo
complessivo di euro 94.712.040,01, alla cui spesa si
è fatto fronte con impegno assunto con determina
del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici n° 290
del 25.5.2007, utilizzando parte dei fondi statali tra-
sferiti. 

Per quanto attiene allo stato di attuazione del pro-
gramma oggetto del citato finanziamento si rileva
che per taluni interventi le attività di progettazione
si sono protratte notevolmente rispetto ai tempi pre-
visti, determinando conseguentemente ritardi nella
cantierizzazione e realizzazione dei lavori.

Alla luce della situazione rilevata, si ritiene di
sollecitare i soggetti attuatori interessati a porre in
essere ogni provvedimento finalizzato a dare con-
creto impulso al completamento delle azioni in atto,
ciò anche in considerazione della volontà di dare
avvio ad un secondo programma straordinario di
interventi sulla viabilità regionale con utilizzo di
parte delle ulteriori risorse economiche trasferite
dallo Stato a tale titolo.

Fermo restando il ruolo di soggetto attuatore
spettante alle Amministrazioni Provinciali, si
ritiene opportuno procedere all’individuazione dei
progetti da finanziare sulla base di motivate pro-
poste formulate dalle Province interessate, al fine di
consentire la realizzazione di interventi di livello
territoriale caratterizzati da alto valore aggiunto in
termini di funzionalità, ammodernamento e svi-
luppo economico, nonché di interventi volti a
garantire un maggiore livello di sicurezza ed effi-
cienza complessiva del sistema della viabilità regio-
nale.

A tal fine le Amministrazioni Provinciali do-
vranno far pervenire, entro il termine perentorio del
31.10.2010 apposita istanza corredata, per ciascun
intervento proposto, da una relazione dettagliata
che evidenzi le caratteristiche tecniche dell’opera
da realizzare, con particolare riferimento agli
aspetti oggetto di valutazione di seguito evidenziati,
il tempo di esecuzione ed i costi dell’intervento,
precisando i benefici di ordine economico e sociale
conseguenti alla realizzazione dell’opera.

Si specifica che ogni Amministrazione Provin-
ciale non potrà produrre istanze che cumulativa-
mente eccedano l’importo complessivo di euro
50.000.000,00. 

Le istanze saranno valutate da un gruppo di
lavoro costituito da personale tecnico interno appar-
tenente al Servizio Lavori Pubblici, ed a ognuno di
essi sarà assegnato un punteggio di merito, nei
limiti appresso indicati, in funzione della loro ido-
neità al perseguimento di obiettivi specifici, con
particolare riferimento a:

- miglioramento delle condizioni di sicu-
rezza stradale ed eliminazione di situa-
zioni di pericolo, sulla base di dati di
transito e di incidentalità forniti da enti,
auto rità, aziende, ecc. riconosciute 

punteggio massimo 15
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- completamento di interventi in fase di
realizzazione e/o già realizzati 

punteggio massimo 7

- adeguamento delle sezioni stradali fina-
lizzato a con sentire la riduzione del
tempo medio di percorrenza dell’area di
influenza dell’intervento verso:
- capoluoghi di provincia punteggio massimo 
- distretti industriali/turistici/paesaggi-

stici/portuali/aeroportuali punteggio massimo 8

- manutenzione straordinaria del piano
viabile e/o di risanamento delle opere
strutturali nonché interventi di adegua-
mento impianti elettrici e di segnala-
zione

punteggio massimo 7

- decongestionamento del traffico di
attraversamento dei centri abitati e/o su
strade prospicienti le linee di costa 

punteggio massimo 8

- proposte progettuali derivanti da pro-
cessi di consultazione nonché accordi
ed intese con altre Amministrazioni
Locali 

punteggio massimo 7

- disponibilità al cofinanziamento del
progetto da realizzare mediante il par-
ziale finanziamento dell’opera ovvero
finanziamento interventi connessi di
collegamento con la viabilità locale 

punteggio massimo 16

- Viabilità in zone a rischio di dissesto
idrogeologico in cui sono stati realizzati
o sono in corso interventi per la difesa
del suolo 

punteggio massimo 10

- Grado di avanzamento della progetta-
zione ovvero immediata cantierabilità
dell’intervento proposto, da attestarsi
attraverso la produzione di atti ed elabo-
rati progettuali

punteggio massimo 15

Sulla base delle indicazioni di ciascuna Provincia
e delle valutazioni formulate dal Servizio Lavori
Pubblici, con successivo provvedimento di Giunta
Regionale sarà definito l’elenco degli interventi da
ammettere definitivamente a finanziamento, nella
misura di complessive euro 100.000.000,00 dispo-
nibili sui relativi capitoli di Bilancio regionale. 

Somma che sarà ripartita come segue:
- nella misura massima di euro 40.000.000,00

garantendo, secondo l’ordine di graduatoria, un
finanziamento complessivo per ogni Amministra-
zione Provinciale non inferiore agli importi
appresso riportati, rivenienti da una ripartizione
percentuale secondo lo sviluppo chilometrico
della viabilità ex Anas trasferita: 

Importo 
minimo garantito 

- Provincia 
di Bari 20,11% a 8.044.000,00

- Provincia 
di BAT 13,15% a 5.260.000,00

- Provincia 
di Brindisi 9,91% a 3.964.000,00

- Provincia 
di Foggia 27.66% a 11.064.000,00

- Provincia 
di Lecce 22,27% a 8.908.000,00

- Provincia 
di Taranto 6,90% a 2.760.000,00

- nella misura massima di ulteriori euro
40.000.000,00 secondo l’ordine di collocazione
in graduatoria dell’intervento proposto;

- nella misura massima di ulteriori euro
20.000.000,00 con ripartizione percentuale , per
ogni Amministrazione Provinciale, secondo lo
stato di avanzamento determinato al 31.01.2011
degli interventi finanziati con la precedente pro-
grammazione di cui DGR n. 528/07 e s.m.i. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI
- la spesa di euro 100.000.000,00 grava sui capitoli

n° 512047 e n° 512048.
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Capitolo n° 512047
euro 50.447.009,11 residui di stanziamento anno

2007,
euro 24.846.833,62 residui di stanziamento anno

2008,
euro 2.867.738,43 residui di stanziamento anno

2009,

Capitolo n° 512048
euro 21.838.418,84 residui di stanziamento anno

2005. 

L’Assessore relatore, sulla base delle surriportate
risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. D)
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal
Dirigente del Servizio Lavori Pubblici che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di autorizzare l’utilizzo di euro 100.000.000,00,
quale parte della disponibilità economica sui
competenti capitoli di Bilancio regionale,
secondo le modalità ed i criteri riportati nelle pre-
messe del presente provvedimento che si inten-
dono integralmente richiamati; 

• di autorizzare le Amministrazioni Provinciali ad
individuare gli interventi prioritari da realizzare,
nel rispetto dei criteri delle priorità in narrativa
individuati; 

• di autorizzare l’utilizzo per ogni Amministra-
zione Provinciale delle economie ottenute sulla
precedente programmazione; 

• il presente atto sarà pubblicato sul BURP della
Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2079

Approvazione del Calendario Fieristico delle
manifestazioni regionali per l’anno 2011 in
Puglia.

La Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Fiere Mercati Pub-
blici Esercizi, confermata dal Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori, riferisce 

L’art. 12 della L.R. 9 marzo 2009 n. 2 “Promo-
zione e sviluppo del sistema fieristico regionale”
rinvia all’emanazione di una apposito regolamento
la disciplina dei requisiti e procedure per l’attribu-
zione o la conferma della qualifica delle manifesta-
zioni fieristiche, dei requisiti minimi dei quartieri
fieristici, nonché dei termini ed criteri di selezione
dei soggetti cui affidare direttamente l’attività di
organizzazione e gestione delle manifestazioni fie-
ristiche. 

L’art. 14 della medesima legge dispone che, fino
all’ approvazione del citato regolamento, in via
transitoria, ai procedimenti concernenti l’attribu-
zione della qualifica e di formazione del calendario
fieristico continueranno a valere le norme ammini-
strative, già approvate dalla Conferenza Stato -
Regioni e recepite dalla Giunta regionale. 

In particolare, con deliberazioni n. 432 del
12/04/2001 e n.676 del 10/05/2004, l’esecutivo
regionale ha approvato criteri e modalità per il rico-
noscimento e/o conferma della qualifica regionale,
stabilendo che le richieste debbano pervenire entro
il 30 giugno dell’anno precedente a quello di svol-
gimento della manifestazione fieristica ed entro il
successivo 30 settembre si conclude il processo di
formazione del calendario. 
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I criteri in base a cui rilasciare detta qualifica
sono: la consuetudine, manifestazioni che hanno
avuto luogo per un periodo non inferiore a cinque
anni consecutivi, l’innovazione, la posizione strate-
gica, l’assetto merceologico, ossia manifestazione
di promozione e valorizzazione dei prodotti tipici
regionali, la tradizione. 

Agli atti del Servizio sono pervenute, nei termini,
le richieste, indicate nell’elenco allegato alla pre-
sente deliberazione, di riconoscimento e/o con-
ferma della qualifica regionale al fine della predi-
sposizione del calendario ufficiale delle manifesta-
zioni in programma per l’anno 2011. 

Accertato che le richieste dei soggetti organizza-
tori, relative alle manifestazioni in elenco, per moti-
vazioni, dati forniti, presentano i requisiti, stabiliti
con i provvedimenti, già menzionati, è stato rila-
sciato o confermato, con determinazioni dirigen-
ziali del Servizio Attività Economiche e consuma-
tori, il riconoscimento della qualifica regionale. 

Per quanto sopra, si propone di approvare il
calendario delle manifestazioni fieristiche regio-
nali, in programma in Puglia durante l’anno 2011,
di cui all’allegato elenco. 

Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001
successive modifiche integrazioni. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto d) della
L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo; Vista la sottoscrizione
apposta in calce al presente provvedimento da parte
dei dirigenti competenti; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI 
NEI MODI DI LEGGE 

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati: 

- di approvare il calendario ufficiale delle manife-
stazioni fieristiche regionali che si svolgeranno in
Puglia durante l’anno 2011, riassunte nel pro-
spetto allegato che fa parte integrante della pre-
sente deliberazione; 

- di demandare al competente Servizio Attività
Economiche -Consumatori la notifica del pre-
sente atto ai soggetti organizzatori interessati; 

- dare mandato al Dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori di accogliere, con pro-
pria determinazione, le istanze, debitamente
motivate, di rettifica e/o variazione del periodo di
svolgimento delle manifestazioni, relative al
calendario fieristico 2011; 

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 2/2009. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2080

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” DGR n. 2152 del 14/11/2008.
Decadenza dell’istanza presentata dall’impresa
Calzaturificio 5 BI S.r.l.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per programmi Integrati di agevolazione”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea
6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
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- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione”; 

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008; 

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa Cal-
zaturificio 5 BI S.r.l. in data 19 gennaio 2009,
acquisita agli atti regionali con Prot. n. 38/A/0539
del 30/01/2009; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

- la DGR n. 1903 del 20.10.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha deliberato l’ammissione
della proposta dell’Impresa Calzaturificio 5 BI
S.r.l. alla fase di presentazione del progetto defi-
nitivo; 

- la nota AOO_044 -0013382 del 23.10.2009 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Artigianato, PMI e Inter-
nazionalizzazione, ha comunicato all’Impresa
proponente Calzaturificio 5 BI S.r.l. l’esito dell’e-
same istruttorio ed ha fissato il termine perentorio
di 60 giorni dalla ricezione della comunicazione
medesima, entro il quale il progetto definitivo
doveva essere presentato, pena la decadenza del-
l’istanza; 

- che la comunicazione prot. AOO_044 -0013382
del 23.10.2009 è stata ricevuta dall’Impresa Cal-
zaturificio 5 BI S.r.l. in data 03 novembre 2009 e
che il termine perentorio per la presentazione del
progetto definitivo risulta essere decorso inutil-
mente; 

- la nota AOO_158 -0003038 del 07.04.2010 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Ricerca e Competitività,
ha comunicato all’Impresa proponente Calzaturi-
ficio 5 BI S.r.l., ai sensi del combinato disposto
dell’art. 42 comma 1 del Regolamento R. n. 1 del
19.01.2009 e dell’art. 11 dell’Avviso per la pre-
sentazione delle istanze di accesso, la decadenza
dell’istanza presentata. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di decadenza dell’istanza presentata
dall’impresa Calzaturificio 5 BI S.r.l., con sede
legale in Via Trani n.94/100 -Barletta (BA), P. IVA:
04056210729, per la quale era stata autorizzata, con
DGR n. 1903 del 20.10.2009, la presentazione del
progetto definitivo; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A-
zione 6.1.2, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di dichiarare decaduta l’istanza presentata dal-
l’impresa Calzaturificio 5 BI S.r.l., con sede
legale in Via Trani n.94/100 -Barletta (BA), P.
IVA: 04056210729 per la quale era stata autoriz-
zata, con DGR n. 1903 del 20.10.2009, la presen-
tazione del progetto definitivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2081

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” DGR n. 2152 del 14/11/2008.
Decadenza dell’istanza presentata dall’impresa
Corsaro & Lisco Ferroprofili s.p.a.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-

zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per programmi Integrati di agevolazione”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
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dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea
6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione”; 

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008; 

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa Cor-
saro & Lisco Ferroprofili S.p.A. in data 19 gen-
naio 2009, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
38/A/0536 del 30/01/2009; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

- la DGR n. 1946 del 20.10.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha deliberato l’ammissione

della proposta dell’Impresa Corsaro & Lisco Fer-
roprofili S.p.A. alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo; 

- la nota AOO_044 -0013383 del 23.10.2009 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Artigianato, PMI e Inter-
nazionalizzazione, ha comunicato all’Impresa
proponente Corsaro & Lisco Ferroprofili S.p.A.
l’esito dell’esame istruttorio ed ha fissato il ter-
mine perentorio di 60 giorni dalla ricezione della
comunicazione medesima, entro il quale il pro-
getto definitivo doveva essere presentato, pena la
decadenza dell’istanza; 

- che la comunicazione prot. AOO_044 -0013383
del 23.10.2009 è stata ricevuta dall’Impresa Cor-
saro & Lisco Ferroprofili S.p.A. in data 02
novembre 2009 e che il termine perentorio per la
presentazione del progetto definitivo risulta
essere decorso inutilmente; 

- la nota AOO_158 -0003039 del 07.04.2010 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Ricerca e Competitività,
ha comunicato all’Impresa proponente Calzaturi-
ficio 5 BI S.r.l., ai sensi del combinato disposto
dell’art. 42 comma 1 del Regolamento R. n. 1 del
19.01.2009 e dell’art. 11 dell’Avviso per la pre-
sentazione delle istanze di accesso, la decadenza
dell’istanza presentata. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di decadenza dell’istanza presentata dal-
l’impresa Corsaro & Lisco Ferroprofili S.p.A., con
sede legale in Via Caduti del Lavoro n. 2/c Stazione
Mungivacca -Bari (BA), P. IVA: 00261400725, per
la quale era stata autorizzata, con DGR n. 1946 del
20.10.2009, la presentazione del progetto definitivo;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A-
zione 6.1.2, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di dichiarare decaduta l’istanza presentata dal-
l’impresa Corsaro & Lisco Ferroprofili S.p.A.,
con sede legale in Via Caduti del Lavoro n. 2/c
Stazione Mungivacca -Bari (BA), P. IVA:
00261400725 per la quale era stata autorizzata,
con DGR n. 1946 del 20.10.2009, la presenta-
zione del progetto definitivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2082

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” DGR n. 2152 del 14/11/2008.
Decadenza dell’istanza presentata dall’impresa
Nuova PDM S.r.l.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-

tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per programmi Integrati di agevolazione”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 
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- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea
6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione”; 

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008; 

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa
Nuova PDM S.r.l. in data 19 gennaio 2009, acqui-
sita agli atti regionali con Prot. n. 38/A/0535 del
30/01/2009; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

- la DGR n. 2232 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha deliberato l’ammissione
della proposta dell’Impresa Nuova PDM S.r.l.
alla fase di presentazione del progetto definitivo; 

- la nota AOO_044 -0014495 del 20.11.2009 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Artigianato, PMI e Inter-
nazionalizzazione, ha comunicato all’Impresa
proponente Nuova PDM S.r.l. l’esito dell’esame
istruttorio ed ha fissato il termine perentorio di 60
giorni dalla ricezione della comunicazione mede-
sima, entro il quale il progetto definitivo doveva
essere presentato, pena la decadenza dell’istanza; 

- che la comunicazione prot. AOO_044 -0014495
del 20.11.2009 è stata ricevuta dall’Impresa
Nuova PDM S.r.l. in data 27 novembre 2009 e
che il termine perentorio per la presentazione del
progetto definitivo risulta essere decorso inutil-
mente; 

- la nota AOO_158 -0003119 del 08.04.2010 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Ricerca e Competitività,
ha comunicato all’Impresa proponente Nuova
PDM S.r.l., ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 42 comma 1 del Regolamento R. n. 1 del
19.01.2009 e dell’art. 11 dell’Avviso per la pre-
sentazione delle istanze di accesso, la decadenza
dell’istanza presentata. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di decadenza dell’istanza presentata
dall’impresa Nuova PDM S.r.l., con sede legale in
Via delle Magnolie (z.i.) -Modugno (BA), P. IVA:
03917110722, per la quale era stata autorizzata, con
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DGR n. 2232 del 17.11.2009, la presentazione del
progetto definitivo; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A-
zione 6.1.2, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di dichiarare decaduta l’istanza presentata dal-
l’impresa Nuova PDM S.r.l., con sede legale in
Via delle Magnolie (z.i.) -Modugno (BA), P. IVA:
03917110722 per la quale era stata autorizzata,
con DGR n. 2232 del 17.11.2009, la presenta-
zione del progetto definitivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 settembre 2010, n. 2084

BUONE PRATICHE PER LA PRODUZIONE
DI PAESAGGIO: Approvazione schema di Pro-
tocollo di Intesa tra la Regione Puglia, Enti
Locali e Società proponenti impianti per la pro-
duzione di energia da fonte rinnovabile.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dal funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE: 
• La promozione della qualità del paesaggio e la

valorizzazione dei patrimoni identitari della
Puglia sono attuate dalla Regione attraverso la
produzione sociale del paesaggio, complesso
processo che vede interagire una molteplicità di
attori pubblici e privati, sociali, economici e cul-
turali , e attua i principi di partecipazione e sussi-
diarietà, in coerenza con l’articolo 2, comma 1,
lett. c) e a) della L.r. 27 luglio 2001, n. 20
“Norme generali di governo e uso del territorio. 

• La Regione riconosce e attiva la progettualità
locale in forme integrate, multisettoriali e mul-
tiattoriali, che richiedono l’integrazione tra
diversi campi disciplinari e il coordinamento di
attori,pubblici e privati, appartenenti a diversi
ambiti decisionali e operativi. 

• Attraverso esperienze innovative di tutela, valo-
rizzazione e riqualificazione del paesaggio
agrario e degli ambienti più degradati della
regione, è necessario far crescere nella comunità
regionale una nuova idea di pianificazione pae-
saggistica; un’idea legata non soltanto al rispetto
di regole e vincoli ma soprattutto alla promo-
zione del valore culturale, sociale ed economico
di buone pratiche di trasformazione, cura e
manutenzione dei nostri ambienti di vita. 

• Il piano energetico della regione prevede un
notevole incremento della produzione di energie
rinnovabili verso la riduzione della dipendenza
energetica da fonti non rinnovabili e la riduzione
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di emissioni inquinanti, e che tuttavia a questi
aspetti positivi si sommano elementi detrattori
per il paesaggio fortemente pervasivi, in parti-
colar modo quando gli impianti per la produ-
zione di energia da fonte rinnovabile si collocano
nel territorio agricolo ed in ambiti ad alto valore
identitario e paesaggistico sottoposti a tutela pae-
saggistica e non. 

CONSIDERATO CHE: 
• con DGR n. 1 del 11.01.2010 è stata approvata

dalla Giunta Regionale la “Proposta di Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)”; 

• la “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR)” definisce nelle NTA che i
procedimenti per la produzione sociale del pae-
saggio, attuano i principi di partecipazione e sus-
sidiarietà, attivando tra l’altro: (i) forme di
governance allargata fra rappresentanze di inte-
ressi utilizzando strumenti consensuali; (ii)
aggregazioni di soggetti pubblici e privati su pro-
getti sperimentali per dare impulso alla proget-
tualità locale in forme integrate, multisettoriale e
multifattoriali; 

• la “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR)” , nella relazione generale tra
i soggetti interessati ad azioni di governante
allargata per la costruzione di un patto tra gli
attori della trasformazione (produttori di pae-
saggio) annovera i produttori e installatori di
impianti energetici da fonte rinnovabile; 

• la “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR)”, individua nello “Scenario
strategico”, cinque “Progetti Territoriali per il
paesaggio regionale” i quali disegnano nel loro
insieme una visione strategica della futura orga-
nizzazione territoriale volta a elevare la qualità e
fruibilità sociale dei paesaggi della regione for-
nendo risposte operative alle principali questioni
sollevate dagli obiettivi generali dello scenario
strategico. All’interno di ogni Progetto Territo-
riale sono individuati possibili progetti integrati
di paesaggio; 

• la “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR)”, prevede ai sensi dell’art 21
delle NTA la definizione di Progetti integrati di
paesaggio, i quali realizzano le strategie e gli
obiettivi riportati nelle schede degli ambiti pae-
saggistici e costituiscono modelli di buone pra-

tiche di paesaggio da imitare e ripetere. Essi
costituiscono la sperimentazione puntuale degli
obiettivi strategici del Piano nelle diverse fasi
della sua elaborazione, contribuendo a chiarire e
sviluppare gli obiettivi, a mobilitare attori pub-
blici e privati, a indicare strumenti di attuazione; 

• la “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR)”, in particolare, individua
nello “Scenario strategico” un gruppo di 15 “Pro-
getti Integrati di Paesaggio Sperimentali” (art. 35
delle NTA), i quali costituiscono la sperimenta-
zione puntuale degli obiettivi strategici del Piano
nelle diverse fasi della sua elaborazione, contri-
buendo a chiarire e sviluppare gli obiettivi, a
mobilitare attori pubblici e privati, a indicare
strumenti di attuazione; 

• A partire dalle proposte tematiche già contenute
nel Documento Programmatico, sono stati pro-
posti e attivati da attori territoriali su specifici
temi, valutati dalla Regione, attraverso specifici
Protocolli di intesa fra la Regione e enti pubblici
e privati; 

• La attivazione ed il contenuto dei progetti inte-
grati di paesaggio di nuova elaborazione o che
replicano in altre realtà territoriali i progetti inte-
grati di paesaggio “sperimentali” di cui all’art. 35
avviati durante la fase di elaborazione del PPTR,
possono essere concordati dalla Regione e dagli
altri attori, pubblici e privati; 

• La geografia regionale e lo spettro tipologico dei
Progetti Integrati di Paesaggio Sperimentali già
attivati testimoniano di una buona copertura del
territorio e dei temi trattati dal PPTR, in modo da
costituir un valido contributo alla operatività
degli obiettivi e un buon livello di mobilitazione
per la costruzione sociale del Piano; 

VISTO CHE: 
• In numerevoli casi gli impianti per la produzione

di energia da fonte rinnovabile, per i quali risul-
tano avviate le procedure di Autorizzazione
Unica Energetica, insistono direttamente e/o
indirettamente su aree interessate da “Progetti
Territoriali per il paesaggio regionale” e da “Pro-
getti Integrati di Paesaggio Sperimentali” come
definiti nello Scenario Strategico della “Proposta
di Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR)”, causando detrimento per la qualità del
paesaggio e/o per la funzionalità degli ecosistemi
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e interferendo con gli obiettivi del Progetto di
paesaggio. 

• il Decreto 10 settembre 2010 “Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili” prevede Misure di Mitigazione
e/o Compensative.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
SI RITIENE NECESSARIO: 

approvare uno schema di Protocollo di Intesa tra
la Regione Puglia, Enti Locali e società proponenti
impianti per la produzione di energia da fonte rin-
novabile, per la realizzazione di interventi e azioni
indicate dai “Progetti Territoriali per il paesaggio
regionale” e/o dai “Progetti Integrati di Paesaggio
Sperimentali” dello Scenario Strategico contenuto
nella “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR)”, pubblicato sul sito http://pae-
saggio.regione.puglia.it/ 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal diri-
gente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e dal dirigente del Servizio Assetto del
Territorio; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI APPROVARE l’allegato schema di Proto-
collo di Intesa tra Regione Puglia, Enti Locali e
Società proponenti impianti per la produzione di
energia da fonte rinnovabile (allegato 1), parte inte-
grante del presente provvedimento, redatto al fine
della realizzazione di interventi e azioni indicate dai
“Progetti Territoriali per il paesaggio regionale” e
dai “Progetti Integrati di Paesaggio Sperimentali”
dello Scenario Strategico contenuto nella “Proposta
di Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR)”, come misura di compensazione, nell’am-
bito della realizzazione di alcuni impianti per la
produzione di energia da fonte rinnovabile; 

DI DELEGARE il Dirigente al Servizio Assetto
del Territorio, alla stipula dei Protocolli di Intesa
redatti secondo lo schema qui approvato 

DI DARE MANDATO al Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio di provvedere agli ulteriori e
conseguenti adempimenti; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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